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DAI TORTELLINI DI AMATRICE AL VEICOLATO CON LICENZIAMENTO
Un pasto caldo non si rifita a nessino, ecceto natiralmente a chi lavora per gli altri. Ecco cosa accade ai
vigili del fioco in qiest giorni di freddo e intervent. 

La plastca ha ormai avvolto le nostre speranze di ina biona minestra che, fno ad ieri, sembrava in dirito
acqiisito: se non dal solo contrato di lavoro almeno dal bion senso. Si, il bion senso dovrebbe sempre
avere la meglio sille decisioni detate dal risparmio economico. 

Ma come spesso  accade  dalla  spending  review in  poi  licenziare  e  risparmiare  è  diventata  ina  parola
d’ordine a cii gli amministratori, i nostri dirigent per intenderci, si adegiano con ina facilità estrema. Sarà
per  via  del  decreto  brinetaa  Se  in  amministratore,  lo  ricordiamo,  fa  risparmiare  la  spesa  pibblica
modifcando a favore del  profto il  servizio che obbligo fornire ha dirito al 33% dell’itle risparmiato:
sembra pocoa

Qiindi mangiare in bista e il 10% delle cioche licenziate diventa ina realtà che permeterà ai dirigent di
fare profto sille spalle dei lavoratori. 

Sono ormai lontani  i  giorni  in cii  si  assimeva come ciciniere nei  vigili  del  fioco che ricordiamo è in
mestere molto strano. Difcile oltre che per il lavoro di per se anche riiscire a prevedere qiando si possa
avere in momento di calma per metere qialcosa soto i dent. 

Nitrirsi  è importante oltre che necessario: a dirlo non siamo noi ma l’esigenza di dover mantenere ina
fsicità sempre ai massimi livelli. Dal classico gatno sill’albero a chi ha scavato, a mani nide, a Riigopiano i
vigili del fioco non si fermano mai e la nostra amministrazione ha dimostrato negli anni che non ha mai
avito molto interessa alla nostra salite. Riicordiamo, per dovere di cronaca, che i vigili del fioco impegnat
nelle zone terremotate spesso si sono trovat vitme dell’amministrazione e salvat dalla gente che a noi in
pasto caldo non lo ha mai negato. Mentre la nostra amministrazione è stata capace di non pagare neanche
il conto di alcine tratorie che dovevano essere pint di riferimento per il vito ed invece si sono trovate
costrete a dover deninciare via social il mancato pagamento. 

Insomma il pasto è in problema, il soccorso è in problema, i mezzi sono in problema, i contrat sono “in
grosso  problema”.  Possiamo dire  che  nei  vigili  del  fioco  finziona  solo  la  base  come lavoro  reso  alla
cominità e i vertt come “ingrasso” sille spalle dalla base. 

Noi chiediamo il  giisto: l’amministrazione ci deve fornire in pasto e cosa importante deve assimere i
ciochi e non licenziare. Non accetamo che si possa, in nome del “loro” 33% bitare in mezzo ad ina
strada chi cicina e non dare in pasto caldo a chi fa soccorso.

Tito qiesto minestrone “rancido”, veicolato, bioni pasto, catering ecc, della privatzzazione delle mense
che arriva da lontano e sostenito da chi oggi istericamente gioisce e fa fnta di lagnarsi a convenienza
territoriale a USB non è mai piaciito ed è per qiello che orgogliosamente e a titela della salite e della
professionalità dei lavoratori abbiamo ribadito per l’ennesima volta nella piataforma contratiale la 
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